


Azione Cattolica dei Ragazzi – Proposta Festa del Ciao

La FESTA DEL CIAO è il momento perfetto per dirsi “CIAO!” all’inizio di ogni nuovo anno in ACR! Un momento di festa che

conclude il Mese del Ciao, durante il quale i ragazzi hanno l’occasione di dare il via con gioia al nuovo anno

associativo e presentare alla comunità parrocchiale i gruppi che, durante l’anno, vivranno il cammino di fede ACR. Un

“CIAO!” che acquista ancora più valore se pensiamo gli ultimi anni che abbiamo vissuto distanti e dietro lo schermo di

un pc.

Nell’anno in cui il cammino ACR accompagna i bambini e i ragazzi a scoprire il mistero di Gesù Cristo e in esso il

desiderio di originalità e unicità, il MESE DEL CIAO è l’occasione per accogliere la novità che il nuovo anno porta con sé. I

nuovi amici, la quotidianità che riprende i ritmi dell’ordinario, le scoperte e la sempre maggiore autonomia

conquistata sono il segno che la vita non è mai un monotono ripetersi, piuttosto è come un grande armadio in cui

trovano posto cose antiche e cose nuove. La FESTA DEL CIAO offre, quindi, ai ragazzi l’opportunità di aprirsi al proprio

quartiere per far conoscere la ricchezza di cui ciascuno di noi è portatore.

Vi proponiamo, di seguito, una mezza giornata di festa da vivere con i bambini e ragazzi e le loro famiglie ricordando,

sempre, il momento storico che stiamo vivendo e rispettando le regole che abbiamo imparato a seguire: uso della

mascherina, mantenimento della distanza interpersonale, igienizzarsi e igienizzare, areare per quanto possibile i

locali, evitare assembramenti e un numero eccessivo di persone specie negli ambienti chiusi.

GRANDE GIOCO

I bambini e i ragazzi vengono divisi nei loro gruppi di appartenenza. La festa è concepita come un grande spazio-fiera
in cui è possibile visitare stand diversi nei quali ciascun gruppo si impegnerà a conquistare, superando delle prove, il
necessario per realizzare una t-shirt.

La t-shirt da realizzare vuole essere il simbolo dell'unione del gruppo, perché mette insieme l'unicità e l'originalità di
ogni ragazzo. Carismi, doni, talenti, che ognuno può far fiorire grazie ai suoi compagni, nel gruppo ACR. La t-shirt, poi,
raccoglie i propositi di tutti i ragazzi, le loro intenzioni, le loro aspettative, le loro promesse, tutto ciò che durante
quest'anno proveranno a "indossare" per continuare a crescere con lo sguardo fisso su Gesù.

Le prove proposte sogno ispirate alle prove suggerite dalla guida d’arco con alcune modifiche per rispettare le norme
anti-Covid.

I PROVA – DI CHE STOFFA SEI FATTO?
Sono appesi alla parete alcuni fogli di carta con il nome e le caratteristiche di
diversi tipi di stoffa. Compito dei bambini e ragazzi è quello di abbinare
correttamente le stoffe presentate dagli educatori al nome riportato sui fogli.
Dopo questo primo step, i ragazzi individuano la caratteristica che meglio
rappresenta quel tipo di stoffa. Al termine della prova, ciascun ragazzo riflette
sulla propria unicità: ognuno è chiamato a portare quello che di meglio ha da
offrire per vivere bene il gruppo e i luoghi che frequentano.

Viene consegnato ai ragazzi: pezzo di stoffa a forma di t-shirt

II PROVA – LA SCATOLA DEL CUCITO
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I bambini e i ragazzi devono ricomporre la scatola per il cucito che ogni nonna ha
in casa. Al gruppo viene consegnata una scatola vuota dentro la quale inserire
tutto il necessario, che però è disperso nella sala: bottoni, spille da balia, aghi,
filo, forbici, ecc.  Al termine della prova, viene chiesto ai ragazzi cosa tiene unito
un gruppo, indipendentemente dalla distanza che a volte separa i vari
componenti.

Viene consegnato ai ragazzi: scatola con materiali per il cucito

III PROVA – IL COLORE CHE VORREI

I bambini e i ragazzi devono scegliere il colore di una tempera (tra quelle presenti) che maggiormente li rappresenta.

Dopo che ogni bambino ha individuato il proprio colore, sceglie un compagno

con cui svolgere l'attività che consiste nel mischiare le tempere in un piattino di

plastica con un bastoncino per ottenere un nuovo colore. Da tale attività emerge

la diversità di ognuno di che unita a quella dei nostri amici forma qualcosa di

unico e meraviglioso.

� Per i 12/14: Per rendere l'attività più particolare, si può chiedere ai

ragazzi di scegliere un determinato colore a seconda degli atteggiamenti

che gli suscita, per poi unire tale colore con quello del compagno ed

infine associare un nuovo atteggiamento al colore che esce fuori.

Viene consegnato ai ragazzi: pennarelli

CONCLUSIONE

Al termine delle tre prove, ciascun gruppo, con tutta la sua fantasia, realizza la t-shirt utilizzando tutto il materiale

conquistato durante il gioco.

MOMENTO DI SPIRITUALITÀ

Vi suggeriamo di vivere, durante la festa, anche un momento di spiritualità con le famiglie. La partecipazione alla

CELEBRAZIONE EUCARISTICA è l’occasione per affidare al Signore il nuovo anno appena cominciato. Lì dove non è possibile

celebrare la S. Messa, vi proponiamo questo breve momento di preghiera.

Canto

C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen.

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo

sia con tutti voi.

T. E con il tuo spirito.

COORDINATORE ACR - Carissimi bambini, ragazzi, genitori ed educatori, oggi siamo riuniti assieme, come grande famiglia,

per iniziare un nuovo anno associativo. Il cammino, che realizzeremo, ci aiuterà a incontrare e a conoscere Gesù, ad

approfondire e vivere l’amicizia con lui.
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Nell’anno in cui il cammino ACR ci accompagna a scoprire il mistero di Gesù Cristo e in esso il desiderio di originalità e

unicità, entriamo insieme nella sartoria, il luogo fisico in cui si realizzano abiti, ma anche e soprattutto un laboratorio

artigianale, dove si esprime l'arte del creare e dove si può sentire esclamare quello che è il nuovo slogan: "Su misura

per te!". Affidiamo al Signore questo anno tenendo i nostri occhi “fissi di Lui”.

DAL VANGELO SECONDO LUCA (4,14-21)

Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito Santo e la sua fama si diffuse in tutta la

regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nazaret, dove era

cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il

rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:

Lo Spirito del Signore è sopra di me;

per questo mi ha consacrato con l'unzione,

e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione

e ai ciechi la vista;

a rimettere in libertà gli oppressi,

e proclamare l’anno di grazia del Signore.

Riavvolse il rotolo, lo consegnò all'inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano

fissi di lui.  Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete

ascoltato».

BREVE RIFLESSIONE - L’icona biblica dell’anno ci invita alla contemplazione, a spalancare gli occhi stupiti davanti a Gesù,

accogliendo una novità che scuote e rigenera. La contemplazione del Signore, lo sguardo fisso su di Lui, deve infatti

sollecitarci, in particolare in una stagione ancora complessa ma allo stesso tempo ricca di speranza come quella

attuale, ad avere lo stesso sguardo di Gesù, a essere attenti alla realtà che siamo chiamati ad abitare e servire e ad

averne cura. Se Lui è sempre presente, chi desidera camminare sulla via della prossimità può divenire il buon”

giardiniere” che fa fiorire la vita. Che i nostri occhi stupiti abbiano davvero incontrato Gesù lo si vedrà da come

saremo misericordiosi e ospitali verso ogni fratello.

SEGNO - I bambini e i ragazzi presentano la t-shirt realizzata con il loro gruppo. Un educatore spiega il significato del

segno.

C. Ci affidiamo con fiducia alle mani di Dio, recitando la preghiera che Gesù ci ha insegnato:

T. Padre Nostro…

ORAZIONE - C. O Dio, nostro Padre, noi poniamo nelle tue mani il cammino che stiamo iniziando insieme, con tutte le

sue attività e tutti i suoi impegni: fa’ che tutti noi, grandi e piccoli, sappiamo accogliere e custodire i tuoi

insegnamenti e siamo sempre pronti a renderti testimonianza con la vita e con le parole. Per Cristo, nostro Signore. T.

Amen.
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